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Da sinistra, Cristina Rodeschini, Ruggero Barzaghi, Gianpietro Bonaldi

Una notte fra le mappe fuori dalle aule
L’evento. Oggi dalle 18 alle 23 al centro commerciale Oriocenter laboratori e incontri con esperti e geografi
L’iniziativa dell’Università degli Studi. Un insolito tour alla torre di coordinamento dello scalo aeroportuale

sviluppo culturale del nostro
territorio, all’arricchimento e
all’esposizione della bellezza
del nostro Paese». A fronte di
tale impegno economico, si
profila la possibilità per Meta-
no Nord di avere un membro in
seno al cda della Fondazione.
Soddisfazione da parte di
Gianpietro Bonaldi, responsa-
bile operativo Fondazione Ac-
cademia Carrara: «Essere no-
stri partner significa avere la
convinzione di “fare cultura” a
favore della città e non solo, a
fianco di un’istituzione che
dalla riapertura nel 2015 ha di-
mostrato in più occasioni d’es-
sere ben radicata sul territorio,
con la capacità, unica, di pro-
iettarsi in una dimensione na-
zionale e internazionale».

ne concreta e prestigiosa di in-
vestimento - dice Ruggero Bar-
zaghi vicepresidente Gruppo
Metano Nord -. In Fondazione
Accademia Carrara abbiamo
trovato una capacità di gestio-
ne virtuosa fatta di progetta-
zione culturale, approfondi-
mento scientifico, tutela del
patrimonio artistico ma anche
innovazione nel marketing,
nella comunicazione e nello
sviluppo museale. Siamo con-
tenti di poter contribuire allo

museo che, dalla riapertura nel
2015, si impegna costantemen-
te nella valorizzazione, ricerca,
conservazione e divulgazione
del suo inestimabile patrimo-
nio. Si tratta di Metano Nord,
gruppo bergamasco attivo nel
mercato dell’energia da oltre
50 anni, che sosterrà la Fonda-
zione Accademia Carrara con
150mila euro complessivi nel
triennio 2018-2021. «Metano
Nord vede nella Fondazione
Accademia Carrara un’opzio-
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Ancora una volta, una
realtà significativa del territo-
rio sceglie di supportare la bel-
lezza e la cultura attraverso la
partecipazione alla vita e alla
promozione della Fondazione
Accademia Carrara e del suo

Metano Nord, nuovo socio
della Fondazione Carrara

ALICE BASSANESI

Non è più solo la materia
che si studia sui libri di scuola in
modo schematico e mnemonico.
La geografia, oggi, è molto di più:
significa ragionare e capire i feno-
meni del territorio, anche attra-
verso l’utilizzo di una nuova car-
tografia che fa delle nuove tecno-
logie e della partecipazione alcuni
dei suoi punti di forza. Anche da
questi presupposti nasce la pro-
posta dell’Università degli studi
di Bergamo in occasione della 
«Notte europea della geografia. 
Dalla “cartina” al centro commer-
ciale”, l’iniziativa promossa da 
Eugeo (European Association of
Geographical Societies), da Agei
(Associazione geografi italiani),
e dal Comitato italiano Ugi (Unio-
ne geografica internazionale). La
manifestazione, che arriva a Ber-
gamo per la prima volta, prevede
un insieme di eventi che coinvol-
gono team, laboratori, associazio-
ni e appassionati di viaggi e turi-
smo a partire dalle 18 di oggi. 

Una nuova visione della materia

«La geografia – spiega la professo-
ressa Emanuela Casti, direttore
del Centro studi del territorio che
si è occupata del coordinamento
della manifestazione - è qualcosa
di diverso rispetto a ciò che si pen-
sa comunemente. La geografia 
descrittiva che si insegna a scuola
lascia spazio, in ambito universi-
tario già da diverso tempo, alla 
materia che non si limita a descri-
vere soltanto il territorio, ma lo 
analizza e cerca di dare risposte
ai fenomeni che vengono eviden-
ziati proprio sul territorio». 

Una nuova visione da promuo-
vere. «Abbiamo deciso – continua
- di non aprire le porte dell’Uni-
versità per quest’evento ma di an-
dare in un luogo come Oriocenter
e metterci in mezzo alla gente per
raccontare questa geografia rin-
novata secondo due direzioni: da
una parte l’analisi e il trovare la 

ragione di determinati fenomeni
sul territorio, dall’altra un nuovo
modo di approcciarsi alla carto-
grafia, non più solo attraverso le
cartine». In modo provocatorio i
geografi hanno voluto far uscire
la geografia dalle aule per portarla
in un luogo topico della mondia-
lizzazione ormai diventato uno 
spazio plurifunzionale. 

«Un iperluogo – sottolinea Ca-
sti - che rappresenta una nuova 
socialità, una nuova forma del vi-
vere quotidiano contemporaneo.
Uno spazio che deve dialogare 
con gli altri spazi, per esempio 
quelli urbani, che intercetta e coa-
gula varie forme di mobilità (ae-
rea, automobilistica, pedestre), 
degli abitanti (cittadini, turisti, 
pendolari e migranti) nel segno 
dello shopping, dello svago, del 
lavoro, dei servizi e delle attività

carta aperta e multimediale che
può funzionare anche arricchita
da pop up, video e fotografie». 
Nuovi modelli cartografici che sa-
ranno esposti nell’area food del 
nuovo polo di Oriocenter oggi dal-
le 18,30 alle 22 nello spazio «Geo-
Visioni»; sempre alle 18,30 in una
delle sale di Uci Cinemas, avrà 
inizio la tavola rotonda «Il centro
commerciale è uno spazio pubbli-
co?» con la partecipazione di am-
ministratori del territorio e geo-
grafi di atenei italiani. Dalle 18 alle
22 sarà possibile partecipare a un
laboratorio di applicazione del 
webmapping rivolto a studenti, 
turisti e visitatori. Infine dalle 22
alle 23 è programmata l’escursio-
ne «Bergamo a più velocità: dal 
paesaggio dei magredi a quello dei
parcheggi», un itinerario da Orio-
center all’aeroporto, che si con-
cluderà accedendo alla torre di 
coordinamento dello scalo. 

I 50 anni dell’Ateneo

L’appuntamento è inserito nelle
manifestazioni per i festeggia-
menti dei 50 anni dell’ateneo ber-
gamasco, «un’occasione impor-
tante – sottolinea il rettore del-
l’Università, Remo Morzenti Pel-
legrini – di divulgazione, espres-
sione perfetta di quella che è la 
terza missione dell’Università, il
racconto sul territorio della ma-
teria e degli studi fatti in ateneo».

Un’operazione condivisa con
partner importanti (tra cui Visit-
Bergamo, Oriocenter, Fondazio-
ne Pesenti, Provincia di Bergamo,
Sacbo). «Il progetto culturale di
Oriocenter – spiegano Giancarlo
Bassi, presidente di Oriocenter e
Giorgio Ghilardi, consulente del
progetto culturale che riguarda il
centro – si arricchisce con que-
st’iniziativa. Continueremo a im-
pegnarci in questo senso per tra-
sformare in iperluogo quello che
fino a qualche anno fa veniva defi-
nito solo un nonluogo».
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L’immagine che campeggia sul manifesto della manifestazione «Notte europea della Geografia» organizzata dall’Università degli Studi

Il gruppo dei geografi che interverrà a OrioCenter
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culturali prospettandosi nodo di
una nuova reticolarità urbana di
Bergamo e del suo territorio». 

L’appuntamento vuole quindi
avvalersi di differenti forme co-
municative per mostrare il ruolo
della geografia nell’analisi delle 
trasformazioni urbane mediante
i sistemi di mapping. «La cartina
– conclude Casti - era la fedele 
riproduzione del territorio. Oggi
però la nostra realtà è cambiata,
funzioniamo in rete, attraverso 
contatti digitali che si giocano at-
traverso connessioni e mobilità.
Le nuove tecnologie però ci per-
mettono di superare lo strumento
della carta statica e con pochi ele-
menti fissi per arrivare a piatta-
forme Web Gis, che consentono
la rappresentazione del territorio
anche attraverso la partecipazio-
ne. Nasce così un nuovo tipo di 
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